
 
 

COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Provincia di Ferrara 

 
______________________________________________________________ 

 
C O P I A Delibera n.  109 
 in data 16/10/2014 
 

 
 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  D E L L A  
 
 

G I U N T A  C O M U N A L E  
 
 
 
OGGETTO:  COSTITUZIONE FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE  DI PARTE 
VARIABILE ANNO 2014 E DESTINAZIONE RISORSE AGGIUNTIVE AI SENSI DELL'ART. 
15 COMMA 5 DEL CCNL 1/4/1999 
 
 
 
 

L’anno DUEMILAQUATTORDICI, questo giorno di SEDICI del mese di OTTOBRE alle 
ore 11:15 in Sant’Agostino, presso la Residenza Municipale e nella apposita sala delle adunanze, 
convocata a cura del Sindaco, si è oggi riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei Signori: 
 
TOSELLI FABRIZIO Sindaco Presente 
TASSINARI SIMONE  Vice Sindaco Presente 
MARVELLI FILIPPO  Assessore Presente 
SCIMITARRA OLGA  Assessore Presente 
BONAZZI SILVIA  Assessore Presente 
 
 

Assiste il Segretario Comunale Dott. Antonino Musco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Fabrizio Toselli - Sindaco, assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
  
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 31/7/2014 avente ad oggetto 
“Approvazione Bilancio di previsione anno 2014, Bilancio pluriennale e Relazione previsionale e 
programmatica triennio 2014-2016”, dichiarata immediatamente esecutiva; 
  
RICHIAMATI gli ultimi contratti di lavoro del comparto "Regioni e Autonomie locali" ed 
esattamente: 

- quadriennio normativo 2002/2005 e biennio economico 2002/2003 sottoscritto in data 22 
gennaio 2004, secondo le disposizioni contenute nell’art. 47 del D.lgs 165/01; 

- biennio economico 2004/2005 sottoscritto data 9 maggio 2006; 
- biennio economico 2006/2007 sottoscritto in data 11 aprile 2008; 
- biennio economico 2008/2008 sottoscritto in data 31 luglio 2009; 

  
RICHIAMATE le disposizioni dei precedenti C.C.N.L stipulati dal 06/07/1995 al 05/10/2001, 
riferiti al personale del medesimo comparto, salvo espressa disapplicazione; 
  
RICHIAMATO il contratto collettivo decentrato relativo al triennio 2013-2015 sottoscritto in data 
5 Settembre 2013 in base alle disposizioni previste dalla legge e dei contratti collettivi nazionali di 
categoria, preventivamente corredato della relazione tecnico/illustrativa, vistato dall’organo di 
revisione economico finanziaria ed autorizzato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 107 del 
19/8/2013; 
 
DATO ATTO   il suddetta contratto decentrato prevede la possibilità di raggiungere con le OOSS 
accordi annuali che trattino più nel dettaglio dei criteri  e  dei principi  generali  che sovrintendono  
alle  modalità  di  utilizzo  delle  risorse  economiche  destinate  ad  incentivare  il merito, lo sviluppo 
delle risorse umane, il miglioramento dei servizi, la qualità della prestazione e la produttività; 
  
RICHIAMATA la determinazione n.326 del 8/8/2014 del responsabile del 2^ Settore avente ad 
oggetto “Determinazione fondo per il salario accessorio anno 2014 di parte stabile ai sensi dei 
contratti collettivi vigenti e legge n.122/2010 e successive modificazione ed integrazioni”; 
  
RILEVATA la propria competenza relativamente alla determinazione annuale delle risorse 
decentrate destinate al finanziamento della retribuzione accessoria come previsto dal comma 1 
dell’art.31 del CCNL 22/4/2004, con particolare riferimento alla quantificazione della parte 
variabile; 
  
RICHIAMATO l’art. 15 comma 5° del CCNL del comparto Regioni e Autonomie locali siglato 
l’1/4/1999 che recita: “in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione 
finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni 
del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o 
risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un incremento stabile delle dotazioni 
organiche, gli enti,……..valutano anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori 
oneri del trattamento accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano la 
relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio”; 
  
RICHIAMATO l’art. 31 comma 3 del CCNL del comparto Regioni e Autonomie locali siglato il 
22/01/2004 il quale prevede che le risorse decentrate possano essere integrate annualmente con 
importi aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità derivanti dall’applicazione della 



disciplina contrattuale vigente e nel rispetto dei criteri e delle condizioni ivi prescritte, richiamando 
anche l’art. 15 comma 5 sopra citato; 
  

CONSIDERATO  che l’integrazione suddetta come prevista dal citato art. 31 comma 3, può 
avvenire sia in caso di attivazioni di nuovi servizi sia in base alla capacità di spesa esistente nel 
bilancio, e che tali servizi costituiscono maggiori benefici per l'utenza esterna; 

  
DATO ATTO che l’ente avendo necessità di impiegare personale in servizi finalizzati 
all’accrescimento di quelli esistenti nonché servizi aggiuntivi, ed in assoluta continuità con le 
decisioni assunte negli anni precedenti, intende destinare nell’anno 2014 le seguenti risorse 
aggiuntive ai sensi dell’art. 15 comma 5° del CCNL del comparto Regioni e Autonomie locali 
siglato l’1/4/1999; 
 
• Servizi di vigilanza in occasione del mercato domenicale di San Carlo che comporta ogni volta la 
presenza di n.1 agente di Polizia Municipale. Ai dipendenti è riconosciuta una indennità di € 30,00 
per presenza domenicale a fronte del disagio di dover entrare in servizio, per un numero limitato di 
ore, nelle giornate festive. Spesa complessiva prevista € 1.020,00. 
  
• Servizi di vigilanza e viabilità prestati dal personale della Polizia Municipale mediante 
l’articolazione in turni di lavoro. Le somme spettanti al personale sono calcolate secondo la 
disciplina dell’indennità di turno prevista dalla norme contrattuali. Questa voce di spesa è stata 
introdotta in via sperimentale a partire dall’anno 2003 a fronte della richiesta dell’amministrazione 
nei confronti del servizio di PM di aumentare la copertura oraria mediante l’istituzione di turni di 
lavoro. Essa pertanto è da considerarsi aggiuntiva rispetto alle dotazione finanziaria del fondo fino 
ad allora prevista e consolidata negli anni successivi.  
Spesa complessiva prevista € 4.700,00. 
 
• Servizi di vigilanza e viabilità prestati dal personale appartenente il corpo di Polizia Municipale 

o ai servizi esterni che presta la propria opera, per almeno tre ore, in giornate festive o in orari 
serali/notturni allo scopo di garantire il regolare funzionamento di particolari manifestazioni 
che, a titolo esemplificativo, si elencano: 
- Sagre, feste patronali, altri eventi 
- gare ciclistiche, podistiche, ecc. 
- processioni e manifestazioni religiose 
- servizio al cimitero nei primi giorni di novembre 

Al  personale è corrisposta una indennità di disagio di € 45,00 per ogni giornata. Essa si somma al 
pagamento del lavoro straordinario o, in alternativa, alla maggiorazione oraria abbinata al recupero 
delle ore prestate.  
Spesa complessiva prevista € 2.000,00. 
 
• Sostituzione, in caso di assenza, dei responsabili di posizione organizzativa mediante l’assunzione 
di tutte le funzioni ad essi attribuite dal TUEL e dallo Statuto dell’ente. Sono individuati a tale 
scopo, con determinazione dei titolari di posizione organizzativa, n.6 dipendenti di categoria C cui 
viene corrisposta una indennità annua pari ad 1/12 di quella assegnata al proprio responsabile.  
Spesa complessiva € 5.200,00. 
  
DATO ATTO che, a partire dal 2010, l’apertura dell’asilo nido per tre settimane nel mese di luglio 
per il cosiddetto “Centro Estivo”, consistente in una attività ulteriore rispetto a quella definita nel 
calendario scolastico e rispetto al numero di ore di presenza del personale con gli utenti 
contrattualmente prevista, per il quale è corrisposto al personale educatore un compenso di € 24,00 



per ogni giornata di servizio effettivamente prestato, per una spesa complessiva prevista € 2.000,00 
(4 educatori per circa 4 settimane), viene considerato servizio remunerato non più con risorse 
aggiuntive ma viene inserito fra le voci finanziate dalla parte variabile del fondo a titolo di 
“Indennità di disagio” ex.art.17, comma 2, lett.2) del CCNL 1/4/1999; 
  
VISTO il provvedimento dell’Organo Indipendente di Valutazione del 16/8/2014 pervenuto al 
protocollo il 2/9/2014 al n.13905, che si allega alla presente deliberazione sotto la lettera C), nel 
quale si accertano, anche per l’anno 2014, i requisiti per il mantenimento della integrazione, fra le 
risorse variabili, dello stanziamento di € 8.931,16 corrispondente al 1,2% del monte salari 1997 
introdotto dall’art.15, comma 2 del CCNL 1/4/1997;  
  
RITENUTO  di quantificare provvisoriamente le risorse da destinare ad incentivi per il recupero 
ICI, previsto da specifiche normative ed inserito nel fondo incentivante la produttività ai sensi 
dell’art.4 comma 5 del CCNL 5/10/01, in € 3.000 dando atto che lo stesso sarà oggetto di ulteriore 
provvedimento di quantificazione e liquidazione; 
  
VISTO  l’art. 9 comma 2 bis del DL 78/2010, convertito in Legge 122/2010, che prevede che: “ A 
decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014, l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 
ciascuna delle amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 
165,  non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010, ed è comunque automaticamente 
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal 1° gennaio 
2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un 
importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo.; 
  
RICHIAMATA la deliberazione della Corte dei Conti a Sezioni Unite in sede di controllo n. 51 del 
4/10/2011, con la quale in merito all'applicazione dell'art. 9 comma 2 -bis del DL 78/2010, dopo 
lunga disamina, stabilisce che tra le risorse incentivanti solo quelle destinate a remunerare 
prestazioni professionali per la progettazione di opere pubbliche e quelle dell'avvocatura interna 
devono ritenersi escluse dall'ambito applicativo del sopra citato articolo; 
  
VISTA, pertanto, la nuova quantificazione del fondo delle risorse decentrate di parte variabile 
destinate al finanziamento della retribuzione accessoria per l’anno 2014 secondo quanto previsto 
nell’art. 31 comma 3  e art. 32 del vigente CCNL siglato il 22/01/2004, art. 4 CCNL del 9/5/2006 
art. 8 CCNL del 11/4/2008 e di cui all’allegato elaborato, (Allegato A); 
  
VISTA,  altresì, la rappresentazione complessiva del fondo delle risorse decentrate (Allegato B) 
dalla quale risulta che l’ammontare complessivo rimane contenuto nella somma impiegata 
definitivamente nell’anno 2010 che ammontava ad € 111.455,50; 
  
RITENUTO , pertanto, di procedere in merito; 
  
VISTO il D. Lgs. 267/2000 “T.U. Ordinamento Enti Locali”; 
  
ACQUISITO , ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i pareri favorevoli espressi dal 
responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica e dal responsabile di ragioneria per la 
regolarità contabile; 
  

DELIBERA 
  

1. la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 



 
2. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, la determinazione del fondo per le 

risorse decentrate di parte variabile relativo all’anno 2014, ai sensi dell’art. 31 comma 3 e 
art. 32 del  nuovo CCNL. EE.LL siglato il 22/01/2004, art. 4 del CCNL 9/5/2006 e art. 8 
CCNL del 11/4/2008, di cui all’Allegato A) che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 
3. di prendere atto della rappresentazione complessiva del fondo delle risorse decentrate 

(Allegato B) dalla quale risulta che l’ammontare complessivo rimane contenuto nella 
somma impiegata definitivamente nell’anno 2010; 

 
4. di recepire il provvedimento dell’Organo Indipendente di Valutazione del 16/8/2014 

pervenuto al protocollo il 2/9/2014 al n.13905, che si allega alla presente deliberazione sotto 
la lettera C), nel quale si accertano, anche per l’anno 2014, i requisiti per il mantenimento 
della integrazione, fra le risorse variabili, dello stanziamento di € 8.931,16 corrispondente al 
1,2% del monte salari 1997 introdotto dall’art.15, comma 2 del CCNL 1/4/1997 

 
5. di dare atto che con atto n.326 del 8/8/2014 il responsabile del 2^ Settore ha provveduto a 

determinare il fondo per il salario accessorio anno 2014 di parte stabile ai sensi dei contratti 
collettivi vigenti e della legge n.122/2010 e successive modificazione ed integrazioni; 

 
6. di dare atto che il fondo così come determinato nell’allegato B) trova copertura nei 

competenti interventi/capitoli del bilancio 2014; 
 

7. di dare atto che il fondo così determinato, essendo in riduzione rispetto al 2013, concorre al 
contenimento delle spese di personale di cui all’art. 1 comma 557 della legge 296/2006 ed 
art.76 della L.133/2008 tutt’ora vigenti; 

 
8. di dare atto che il fondo così determinato non viola i principi del rispetto del patto di 

stabilità a livello previsionale; 
 

9. di dare atto che il fondo così determinato non supera i limiti previsti dall’art. 9 comma 2 bis  
e art 14 commi 7 e 9 della Legge n. 122/2010 e di tutte le norme vigenti in materia di limiti 
di spesa di personale; 

 
10. di dare atto che l’organo di revisione contabile dovrà esprimere il proprio parere in merito 

alla compatibilità dei costi successivamente al raggiungimento di un ipotesi di accordo 
annuale con le OOSS, in relazione ai vincoli di bilancio annuale e pluriennale; 

 
11. di dare atto che il contenuto della presente deliberazione sarà presentato alle OO.SS., in sede 

di delegazione trattante, assieme ad una ipotesi di accordo annuale; 
 

12. con separata votazione palese, ad esito unanime, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art., 134 - comma 4 del D. Lgs n. 267/2000, stante 
l’urgenza di provvedere. 

 
 



ALLEGATO “A” 
  

 
 
  
  



ALLEGATO “B” 
 
 

 
  
  



 SEGUE ALLEGATO “B” 
  

 

 
  
  



ALLEGATO “C” 
  
  



 



  



 
 
 



COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Provincia di Ferrara 

 
 

 ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 
 GC N. 109  DEL 16/10/2014 
 
 
OGGETTO:  COSTITUZIONE FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE  DI PARTE 
VARIABILE ANNO 2014 E DESTINAZIONE RISORSE AGGIUNTIVE AI SENSI DELL'ART. 
15 COMMA 5 DEL CCNL 1/4/1999 

  
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 
1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
SI ATTESTA LA REGOLARITA' TECNICA 
 
S. Agostino, lì 15/10/2014 Il Responsabile del Servizio 
 F.to PASQUINI ALBERTO 
 
________________________________________________________________________________ 
 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 
49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 
 
SI ATTESTA LA REGOLARITA' CONTABILE 
 
S. Agostino, lì 15/10/2014 Il Responsabile del Servizio 
 F.to PASQUINI ALBERTO 
 



Redatto il presente viene approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  
 F.to Toselli Fabrizio F.to Musco Antonino 
________________________________________________________________________________  

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E  
 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata dal giorno 21/10/2014 all’albo pretorio. 
 
Addì 21/10/2014 F.to IL MESSO COMUNALE 
 
________________________________________________________________________________ 
Per copia conforme all’originale 
 
Lì __________________________ 
 IL CAPO SETTORE AA.GG. 
 

 _________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto Capo Settore AA.GG., visti gli atti d’ufficio: 
 

A T T E S T A  
 

che la presente deliberazione: 
 

- E’ stata affissa all’albo pretorio per 15 gg consecutivi dal 21/10/2014 ai sensi dell’art. 124 
D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata comunicata in data 21/10/2014 ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 D.Lgs. 
18/8/2000 n. 267. 

- E’ stata trasmessa in data ………… prot. n. …… al CORECO per il controllo: 
-  a richiesta di 1/5 dei Consiglieri (art. 127 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………… 
 

-  Non essendo soggetta a controllo, dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione 
(art. 134 c.3 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267); 

 
 
 
Addì  F.to IL CAPO SETTORE AA.GG.
 


